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Stickstoffeffizienz steigern und 
Stickstoffverlustrisiken reduzieren 
Un gruppo di agricoltori zurighesi testa 
misure per migliorare l’efficienza dell’a-
zoto e ridurne le perdite nell’ambiente 
senza incidere sul livello di produzione. Il 
progetto mira a individuare le possibilità 
e i limiti del metodo del bilancio a livello 
aziendale nonché a testare un modello 
innovativo di indennizzi basato sull’effi-
cacia.

Situazione iniziale
L’azoto è un elemento chimico i cui 
composti sono sostanze nutritive essen-
ziali per l’uomo, gli animali e le piante. 
Sebbene l’azoto figuri tra i principali nu-
trienti nella concimazione delle colture 
agricole, le eccedenze possono avere un 
impatto negativo sull’ambiente. Tra le 
conseguenze negative più note si anno-
verano la diminuzione della biodiversità, 
le emissioni di gas serra e l’inquinamento 
delle acque sotterranee e superficiali. L’o-
biettivo dell’agricoltura è raggiungere la 
massima efficienza possibile per quanto 
concerne l’azoto. A tal fine, per quan-
tità di prodotto occorre applicare meno 
concimi azotati. Benché nell’agricoltura 
svizzera l’efficienza dell’azoto ristagni 
globalmente intorno al 30 per cento, si 
riscontrano notevoli differenze tra i vari 

tipi di azienda e i livelli di altitudine, ma 
anche all’interno dello stesso tipo di 
azienda. Le disposizioni e gli strumenti 
esistenti in relazione alla prova che le esi-
genze ecologiche sono rispettate (PER) 
non consentono più di ottenere miglio-
ramenti rilevanti. Allo stesso tempo, per 

quanto concerne l’azoto sussistono note-
voli lacune negli Obiettivi ambientali per 
l’agricoltura.

Obiettivi
Il progetto mira a individuare quali misure 
le aziende possono adottare per miglio-
rare l’efficienza dell’azoto e ridurne le ec-
cedenze. Vengono analizzati approcci per 
la registrazione dell’efficienza dell’azoto 
a livello aziendale onde verificarne l’ido-
neità pratica. Nell’ambito del progetto le 
aziende del tipo «vacche da latte» au-
mentano l’efficienza globale dell’azoto di 
almeno il 5 per cento e riducono le ecce-
denze nel rispettivo bilancio (= apporto di 
N - cessione di N) del 5 per cento, mentre 
le aziende combinate «bestiame da latte/​
campicoltura» e quelle di valorizzazione 
aumentano l’efficienza globale dell’azoto 
di almeno il 10 per cento e riducono le 
eccedenze nel rispettivo bilancio per-
lomeno nella stessa misura. Il progetto 
testa un modello innovativo di inden-
nizzi basato sull’efficacia che promuove 
l’attuazione efficace ed economica delle 
misure in modo orientato alle prestazioni. 
Mira altresì a utilizzare l’esperienza e le 
conoscenze acquisite per contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi di politica 
agricola e ambientale in materia di azoto.

Dati salienti

Ambiti tematici Aumento dell’efficienza dell’azoto, concimazione

Comprensorio 
del progetto

Cantone di Zurigo

Ente promotore Associazione dei contadini di Zurigo, Sezione cantonale del 
paesaggio e della natura, Sezione cantonale dei rifiuti, delle 
acque, dell’energia e dell’aria

Contatto Annelies Uebersax, uebersax@agrofutura.ch

Sitio web https://www.zbv.ch/umwelt/n-effizienz/

https://www.agrofutura.ch/projektereferenzen/umsetzung-
ressourcenprojekt-n-effizienz-zh-2018-2025

Periodo 2018 – 2023, monitoraggio dell’efficacia fino al 2035

Finanze Costi totali: CHF4 555 650
Contributo dell’UFAG: CHF 3 556 568
Costi totali effettivi (anni 1–6): CHF 2 211 090
Contributo UFAG effettivo: CHF 1 662 999

Le perdite di azoto sotto forma di gas compromettono la biodiversità, causano l’acidificazione del 
suolo, favoriscono le polveri fini secondarie nell’aria e portano alla formazione di protossido di azoto, 
dannoso per il clima; le perdite di N sotto forma di nitrati inquinano le acque sotterranee e quelle 
superficiali. Un approccio globale consente di trovare soluzioni adeguate.� Fonte: Agrofutura

https://www.zbv.ch/umwelt/n-effizienz/
https://www.agrofutura.ch/projektereferenzen/umsetzung-ressourcenprojekt-n-effizienz-zh-2018-2025
https://www.agrofutura.ch/projektereferenzen/umsetzung-ressourcenprojekt-n-effizienz-zh-2018-2025


Progetti sulle risorse 
Azoto

Progetti sulle risorse | Azoto� 2

Misure
Nel quadro del progetto i capiazienda 
analizzano i flussi di sostanze nutritive 
aziendali in stretta collaborazione con la 
ricerca e la consulenza. Sviluppano strate-
gie per la gestione globale delle sostanze 
nutritive adattate alle esigenze e alle ca-
ratteristiche dell’azienda. Le sinergie ne-
gli ambiti suolo, biodiversità e protezione 
dei vegetali vengono utilizzate in modo 
mirato. Le aziende che partecipano al 
progetto attuano misure nei seguenti 
cinque ambiti: «Ottimizzazione dell’ali-
mentazione del bestiame da latte e della 
produzione di foraggio», «Miglioramento 
dell’efficacia dell’azoto dei concimi azien-
dali», «Aumento dell’efficacia dell’azoto 
dei concimi minerali», «Misure relative alla 
produzione vegetale» e «Misure innova-
tive negli ambiti perdite di ammoniaca, 
concimi aziendali e leguminose». 

Attuazione
In totale hanno partecipato al progetto 
sulle risorse 19 aziende, appartenenti a 
tre tipologie: «Bestiame da latte superfici 
inerbite» (6 aziende), «Bestiame da latte 
campicoltura» (5 aziende) e «Trasforma-
zione (suini/​pollame)» (8 aziende). Tutte le 
aziende partecipanti hanno attuato le tre 
misure fondamentali: pianificazione del 
foraggiamento, pianificazione delle dosi 
di concimi aziendali nonché riduzione 
dell’azoto proveniente da alimenti per 
animali esterni all’azienda, ovvero sostitu-
zione o riduzione dell’uso di foraggi con-
centrati. Sono state attuate anche misure 
supplementari, quali analisi dei concimi 
aziendali, pianificazione della concima-
zione e riduzione dell’apporto di concimi 
minerali. Cinque aziende hanno testato 
le analisi Nmin e gli inibitori della nitrifi-
cazione per migliorare l’efficienza dell’a-
zoto. Complessivamente erano disponibili 
18 misure predefinite tra cui scegliere, ma 
le aziende potevano anche proporre ap-
procci innovativi propri, come ad esem-
pio la valorizzazione della pollina in un 
impianto di biogas e il ritiro del liquame 
fermentato per migliorare la disponibilità 
di azoto nei concimi aziendali.

Il bilancio a livello aziendale è stato cal-
colato annualmente durante la fase di at-
tuazione delle misure (dal 2018 al 2023). I 
risultati sono stati confrontati con la me-
dia degli anni di riferimento precedente-
mente calcolati (dal 2015 al 2017). Questo 
metodo di bilancio delle sostanze nutri-
tive, in cui l’azienda funge da limite del 
sistema, rispecchia le entrate e le uscite 

di sostanze nutritive dell’azienda. Sono 
considerate input di azoto le immissioni 
tramite alimenti per animali, concimi (mi-
nerali, aziendali, ottenuti dal riciclaggio e 
organici commerciali), lettiera, sementi, 
animali, depositi atmosferici di azoto e 
fissazione biologica dell’azoto. L’output 
di azoto comprende le emissioni sotto 
forma di latte, uova, animali, concimi 
aziendali, prodotti della campicoltura e 
foraggi grezzi. La differenza tra input 
e output di azoto è denominata saldo 
dell’azoto e rappresenta un parametro 
importante per la valutazione del rischio 
ambientale derivante dalle sostanze nu-
tritive in esame.

Risultati finali: obiettivi d’efficacia
Gli obiettivi di riduzione del saldo dell’a-
zoto conformemente al bilancio a livello 
aziendale sono stati raggiunti dalla 
maggior parte delle aziende (17 su 19). 
Ciò evidenzia il potenziale esistente per 
la riduzione delle eccedenze di azoto. 
L’input di azoto (dispendio o immissioni 
nell’azienda) è stato ridotto in tutti i tipi 
di aziende, mentre l’output (resa o azoto 
nei prodotti che lasciano l’azienda) è ri-
masto mediamente stabile o in alcuni casi 
è addirittura aumentato. Nelle aziende 
del tipo «Bestiame da latte superfici iner-
bite» il saldo dell’azoto è stato ridotto in 
media da 156 a 101 kg N/​ha di superficie 

concimabile (SC). Nelle aziende del tipo 
«Trasformazione», il saldo è sceso da 144 
a 114 kg N/​ha SC, mentre in quelle del 
tipo «Bestiame da latte campicoltura» 
non sono state riscontrate differenze 
significative tra gli anni di riferimento e 
gli anni di attuazione delle misure. L’ipo-
tesi secondo cui le aziende del tipo «Be-
stiame da latte superfici inerbite» avreb-
bero fondamentalmente un potenziale 
minore per aumentare l’efficienza dell’a-
zoto non ha trovato conferma. I diversi 
orientamenti delle aziende, prevalente-
mente miste, e gli influssi esterni, come 
le condizioni meteorologiche, hanno 
determinato una grande dispersione dei 
dati. Negli anni con perdite di resa in al-
cuni casi è stato necessario aumentare 
l’apporto di foraggio rispetto agli anni 
«normali». Ciò ha avuto un’influenza si-
gnificativa sugli indicatori del bilancio a 
livello aziendale.

L’aumento dell’efficienza dell’azoto se-
condo i valori d’obiettivo definiti nel pro-
getto sulle risorse ha rappresentato una 
sfida significativa per molte aziende. L’o-
biettivo di un aumento dell’efficienza del 
5 per cento per le aziende di tipo «Be-
stiame da latte superfici inerbite» e del 
10 per cento per le altre aziende è stato 
raggiunto da 17 aziende su 19 aziende. Le 
aziende dei tipi «Bestiame da latte super-
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Figura 1: Andamento del saldo dell’azoto per tipo di azienda. Sono riportati i valori medi degli anni 
di riferimento dal 2015 al 2017 e i singoli anni di attuazione delle misure dal 2019 al 2023. Le aziende 
del tipo «Trasformazione» hanno attuato completamente le misure soltanto a partire dal 2020.
� Fonte: Akert F.,Braun S., Reidy B., Uebersax A. e Zeller-Dorn K. (2024):  
� Progetto sulle risorse «Einzelbetriebliche Stickstoff-Effizienz steigern und 
� N-Verlustrisiko reduzieren», Cantone di Zurigo, rapporto finale.
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fici inerbite» e «Trasformazione» hanno 
potuto aumentare in media in modo si-
gnificativo la loro efficienza dell’azoto, 
rispettivamente dal 39 al 50 per cento e 
dal 66 al 72 per cento. Tuttavia, l’obiettivo 
di un aumento dell’efficienza del 10 per 
cento è considerato troppo ambizioso, 
se misurato sull’intero gruppo delle 19 
aziende. In media è stato raggiunto un 
aumento dell’efficienza dell’azoto del 5,9 
per cento. Da ciò si può dedurre che un 
aumento dell’efficienza del 5 per cento 
è ottenibile con pochi cambiamenti fon-
damentali nell’azienda. Ulteriori miglio-
ramenti dell’efficienza richiedono invece 
nella maggior parte dei casi un riorienta-
mento strategico dell’azienda. La grande 
dispersione dei risultati tra le aziende 
è dovuta, tra l’altro, al fatto che per la 
maggior parte delle aziende partecipanti 
si tratta di aziende miste, il che influisce 
notevolmente sull’efficienza. Ciò mette 
in discussione anche la definizione degli 
obiettivi del progetto differenziata per 
tipo di azienda e rende difficile l’assegna-
zione a un gruppo di confronto. Oltre alle 
differenze tra i vari tipi di azienda, sono 
chiaramente visibili anche gli effetti an-
nuali, in particolare quelli dovuti alle con-
dizioni meteorologiche.

Risultati finali: obiettivi di apprendi-
mento 
L’accettazione delle misure è stata esami-
nata mediante un sondaggio standardiz-
zato condotto tra i capiazienda. Oltre l’80 
per cento degli intervistati desidera con-
tinuare ad attuare le misure «Foraggia-
mento» e «Ottimizzazione della rotazione 
delle colture» anche dopo la conclusione 
del progetto. Secondo i capiazienda, que-
ste misure sono particolarmente efficaci e 
non comportano quasi alcuna perdita di 
resa o di prestazioni. Il 73 per cento dei 
capiazienda desidera continuare ad appli-
care la misura «Pianificazione della con-
cimazione». Godono di minora accetta-
zione le misure «Pianificazione delle dosi 
di concimi aziendali» (21%) e «Additivi 
per il liquame» (40%). La pianificazione 
delle dosi di concimi aziendali, in partico-
lare il prelievo di campioni per le analisi 
del liquame, è stata giudicata da alcuni 
capiazienda troppo dispendiosa in ter-
mini di tempo, mentre l’utilità dei risultati 
è stata percepita come troppo bassa. Per 
quanto riguarda gli additivi per il liquame 
(p.es. Piadin), è stato criticato il fatto che 
il loro effetto non sia chiaramente visibile 
o tracciabile, mentre allo stesso tempo 
comporta costi supplementari.

Il supporto fornito dai consulenti dell’i-
stituto Strickhof all’inizio dell’attuazione 
delle misure è stato ritenuto importante 
dalla maggior parte dei capiazienda, in 
particolare per quanto riguarda le misure 
«Foraggiamento», «Pianificazione delle 
dosi di concimi aziendali», «Pianifica-
zione della concimazione», «Additivi per il 
liquame», «Gestione degli animali da red-
dito» e «Ottimizzazione della rotazione 
delle colture». Nelle aziende detentrici di 
bestiame da latte la produzione di latte 
è rimasta stabile nonostante un tenore 
di proteina grezza mediamente inferiore 
nei foraggi concentrati. Le correlazioni 
statistiche tra l’uso di foraggi concentrati 
e il saldo dell’azoto indicano un effetto 
diretto della misura di foraggiamento.

Anche nelle aziende del tipo «Trasforma-
zione» è stato possibile ridurre il tenore di 
proteina grezza nel foraggiamento. Tut-
tavia, probabilmente non sarà possibile 
compensare completamente i costi più 
elevati dei foraggi concentrati più effi-
cienti dal punto di vista dell’azoto.

La valutazione delle rese è regolarmente 
influenzata da condizioni meteorologiche 
estreme, come ad esempio quelle riscon-
trate nel 2021. Tuttavia, l’osservazione 
sul lungo periodo svolta nell’ambito del 
progetto consente di trarre conclusioni 
sull’andamento delle rese. La riduzione 
dell’utilizzo di concimi minerali in cui sono 
state attuate le misure, con rese stabili 
nelle aziende dedite alla campicoltura, 
dimostra il potenziale di risparmio esi-
stente per la concimazione azotata nella 
campicoltura. Questo potenziale può es-
sere sfruttato in modo mirato attraverso 
una concimazione adeguata al luogo. Le 
aziende che hanno investito in tecnologie 
per la riduzione delle perdite registrano 
costi notevolmente più elevati che non 
possono essere compensati. I costi delle 
sementi tendono ad aumentare con una 
coltivazione efficiente dal profilo dell’a-
zoto, in particolare con la coltivazione di 
sovesci e colture intercalari. Una gestione 
efficiente dal profilo dell’azoto nella cam-
picoltura comporta inoltre costi del lavoro 
più elevati.

Per quanto riguarda le loro caratteristiche, 
quali l’acquisizione dei dati, la qualità dei 
dati e il dispendio di tempo per i calcoli 
nell’ambito del progetto sull’efficienza 
dell’azoto, i due metodi di bilancio Suis-
se-Bilanz e bilancio a livello aziendale 
possono essere considerati comparabili. 

La differenza principale è nel metodo di 
calcolo e quindi anche nella significatività. 
Entrambi i metodi mirano a fornire una 
panoramica completa della situazione 
delle sostanze nutritive nell’azienda. Al-
cuni capiazienda sarebbero disposti ad 
applicare il bilancio a livello aziendale 
come strumento di esecuzione. Tuttavia, i 
calcoli mostrano che anche questo tipo di 
bilancio presenta punti deboli dal profilo 
metodologico e ambiguità nell’interpre-
tazione dei risultati. Come strumento di 
pianificazione per la gestione aziendale a 
breve termine, il bilancio a livello azien-
dale, così come Suisse-Bilanz, è poco 
adatto. A questo scopo sono più indicati 
i piani di concimazione.

Costi totali (6 anni)
I costi totali del progetto sulle risorse, 
dopo i primi sei anni, sono ammontati 
a 2 211 090 franchi. Di questi, 1 662 999 
franchi sono stati finanziati dall’Ufficio 
federale dell’agricoltura (UFAG).

Conclusione
Gli obiettivi di efficacia del progetto sulle 
risorse sono stati mediamente per lo più 
conseguiti in tutte le aziende. Tuttavia, i 
risultati mostrano una grande dispersione 
sia tra le aziende sia tra i singoli anni del 
progetto. Dopo l’attuazione delle misure, 
la maggior parte delle aziende è riuscita 
a ridurre le eccedenze di azoto. L’ottimiz-
zazione della concimazione e del forag-
giamento, combinata con la riduzione 
dell’apporto di azoto tramite concimi 
minerali e foraggi concentrati, si è rive-
lata una misura particolarmente efficace. 
Per alcune misure, come l’ottimizzazione 
della foraggicoltura o l’uso di additivi per 
il liquame, non è invece chiaro come e 
quando si manifesteranno i loro effetti. 
Gli input di azoto sono stati mediamente 
ridotti in tutti i tipi di aziende, mentre gli 
output sono rimasti a livelli comparabili o 
sono addirittura aumentati. Gli obiettivi 
del progetto relativi al saldo dell’azoto 
sono stati ampiamente raggiunti. Gli 
obiettivi concernenti l’aumento dell’ef-
ficienza dell’azoto, invece, erano troppo 
ambiziosi. Per migliorare in modo sosteni-
bile l’efficienza dell’azoto sono necessari 
cambiamenti aziendali più incisivi.


